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RITIRI DEL CATECHISMO 
FABIO 2009-2010
(guida per Animatori e Catechisti)
Parrocchia S. Lucia Regina Pacis

SABATO
Ore 15: 00 Partenza

Ore15: 30 Sistemazione nelle camere

Ore 16: 00 gioco e il canto di quest’anno (“Il Canto dell’amore”)

Ore 16: 30 Storia:  Visione del film   Le follie dell’imperatore
1. CHIAVE DI LETTURA: Cuzco vive una vita solitaria a causa delle sue scelte. Possiede tutto, tutti lo temono però non ha amici ed è totalmente privo di sensibilità; anche i suoi gesti non comprendono mai le necessità e i bisogni degli altri. A smuovere questa situazione arriva Pacha, un semplice contadino che gli cambierà la vita. Pacha vuole trovare del buono in Cuzco. In ogni persona per Pacha si nasconde qualcosa di buono. Ognuno di noi è prezioso ed unico. .Per vedere questo tesoro prezioso che è in tutti noi bisogna allenare lo sguardo, perché non sia solo uno sguardo in superficie o che giudica con una prima occhiata, ma uno sguardo che cerchi di andare diritto al cuore. Riconoscere negli altri qualcosa di prezioso fa valere la pena di fare le cose per loro.
Ore 17: 30 ATTIVITA’ “GIOCO DELLE COPPIE” 
Attività Medie-Elementari:

Parte #1: Appena terminato il film, per ben metabolizzarne i concetti, verrà fatto un cartellone con i nomi dei personaggi principali: Cuzco, Pacha, Kronk, Yzma..      [ALTRI?!?!?!?]
in cui ogni bambino dice le caratteristiche principali, ciò che più lo ha colpito di ciascuno..Una scheda dei protagonisti insomma da riutilizzare nella discussione conclusiva.
Parte #2: Il gioco si svolge nel salone. I bambini sono in ordine sparso. A ogni bambino 
viene assegnato un cartoncino con sopra scritto il loro "tesoro personale", ovvero un personaggio/animale secondario che compare nel cartone appena visto. Ciascuno di questi ha un suo complementare e i bambini dovranno ricomporre le coppie. Per fare questo dovranno recarsi dai compagni e fornire loro la descrizione suggerita senza però svelare palesemente la loro identità.

Difficoltà nel prestare attenzione a TUTTE le descrizioni fornite (e anche nel ricordarsele!) e capacità di andare a cercare il tesoro che ogni bambino porta dentro/con sé, non fermarsi alla superificie e ai rapporti banali.

[Chiave di lettura: svolgere l'attività come agisce Pacha in tutto il film: lui infatti cerca in Cuzco qualcosa che sa benissimo di trovare nonostante il suo <<aspetto>>] 
DISCUSSIONE (SIA ELEMENTARI CHE MEDIE): 
· Cosa mi ha colpito di questo incontro e della lettura del film?

· Come mi comporto con le persone che a pelle non mi piacciono, sono più un Pacha o più un Cuzco?
· Nel cercare il complementare ho prestato attenzione e ascoltato la descrizione che mi è stata detta o mi sono limitato a sentire sbrigativamente e sono andato oltre cercando il mio complementare a casaccio.
· Anche se Pacha si comporta meglio di Cuzco, agisce comunque per il proprio interesse. C’è qualcuno che invece va oltre i nostri numerosi difetti e punta dritto al nostro cuoricino: Gesù. Gesù è stato un uomo come noi, ha compiuto scelte come noi, ha vissuto le difficoltà come noi, ma è andato oltre il suo essere uomo e si è sacrificato per noi.
Ore 17: 30: Merenda
Ore 18: 00 Canto/Gioco veloce/ Un po’ di libertà

Ore 19: 00 Sistemazione degli ambienti per la cena e apparecchiare tavola

A seconda del gruppo prima di andare a Fabio stabilire le mansioni (apparecchiare, sparecchiare per tutti i pasti) dividendo il gruppo in squadre che potrebbero essere le stesse del gioco attività. Preparare eventuale foglio su cui scrivere per tutti la suddivisione

Ore 19: 45 Preghiera 

Ore 20: 00 Cena

Ore 21: 15 Sparecchiare preparare per il Giocone

Ore 21: 45 Giocone all’aperto: VELENO PER CUZCO!
Gioco al Chiuso alternativo: Caleidos, Twister, gioco quiz, Cranium etc etc.
Ore 23: 00 circa Preghiera della Buona Notte.
Preghiera
Canto : “Voi siete di Dio”
Preparare per la colazione e a nanna. Speriamo di dormire almeno un oretta!

DOMENICA
Ore 8: 00 Sveglia

Ore 8: 40 Preghiera. Consegnare a ogni ragazzo il foglio “Preghiera del Mattino”
Canto:  “Il canto dell’amore”
Ore 9: 00 Colazione

Ore 9: 30 Sparecchiare (i tavoli si lasciano come sono)

Ore 9: 40 Vangelo (uguale per tutte le classi)
ATTIVITA’ (elementari e medie)
1) IL PESCATORE= Questa attività forse è più indicata per degli adolescenti ma nulla toglie che si possa provare con tutte le classi. I ragazzi vengono divisi a coppie. In ogni coppia, a turno, uno fa il pescatore e l’altro il pesce. Il pescatore deve stare in silenzio, ad ascoltare e ad attendere per poter prendere il pesce. Il pesce invece parlerà di sé e cercherà di spiegare quali sono i suoi aspetti positivi, i suoi pregi. Incitate i ragazzi ad essere sinceri e a fare seriamente. Quando il pesce ha finito di descriversi ci si scambia i ruoli. Con questa attività vogliamo far sperimentare “l’essere pescatori e l’essere pescati” ovvero l’essere capaci di ascoltare lealmente e profondamente l’altro, per quanto riguarda il pescatore. Il ruolo del pesce invece serve a far capire che bisogna essere pescatori anche di sé stessi, ovvero sperimentare la capacità di raccontarsi di capire che pesce siamo: desiderare di essere pescati e cercati è un esperienza fondamentale della fede nel Risorto, Colui che ci cerca e ci pesca (se vogliamo) per donarci la vita vera.

Finita l’attività cercate di tirare le fila con alcune domande sulle impressioni.

· E’ stato facile o difficile raccontarsi? Perché?

· Che impressione ti ha fatto ascoltare totalmente e senza interrompere?
2) IL PESCE= Dopo l’attività del Pescatore ad ogni ragazzo viene consegnata la sagoma di un pesce. Viene chiesto di scrivere sulla testina del pesce una persona con la quale fa fatica a stare: non è necessario che scriva il nome, basta indicare la tipologia (ESEMPIO: un amico di scuola, un cuginetto). Fatto ciò si chiede ai bambini di scrivere sul corpo del pesce (sforzandosi e prendendo tutto il tempo necessario) una bella caratteristica di quella persona, un suo aspetto positivo. Con questa attività vogliamo comunicare che ognuno di noi può essere pescatore del buono che c’è nel cuore degli altri, un cuore il cui mistero è conosciuto solo da Dio e quindi questo ci chiama a non giudicare mai una persona dalle apparenze o soltanto in base alle impressioni negative.

A questo punto leggiamo il Vangelo (magari dividetevi i personaggi tra più lettori)
 VANGELO: Lc 5, 1-11 (La pesca miracolosa)

1 Mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, 2vide due barche accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. 3Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca.

4Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: "Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca". 5Simone rispose: "Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti". 6Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. 7Allora fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. 8Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: "Signore, allontanati da me, perché sono un peccatore". 9Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; 10così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: "Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini". 11E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.
RIFLESSIONE

Iniziate la riflessione cercando di collegare il Vangelo con l’attività appena svolte e il film: sarebbe importante che fossero i ragazzi a spiegare il Vangelo alla luce di quello che si è fatto e visto. Intanto cerchiamo di sottolineare che Gesù chiama a gettare le reti in profondità (la traduzione italiana non rende molto bene dato che il termine usato è proprio “In profondità” e non “al largo”) ovvero Gesù invita Pietro a non fermarsi alla superficie delle cose e soprattutto del cuore degli uomini ma ad avere sempre uno sguardo profondo e privo di pregiudizi: il Signore chiede a Pietro di avere sempre fiducia di trovare negli uomini qualcosa di ricco e fecondo e non rinunciare mai a questa ricerca. All’interno della metafora Pietro sarebbe stato scoraggiato dalle reti vuote così come noi siamo scoraggiati di fronte alle persone che non capiamo o peggio non sopportiamo; in questi casi reagiamo spesso con cinismo chiudendo i rapporti. Con questa apertura che Gesù insegna loro gli apostoli possono mettersi in cammino con Lui, e noi cristiani siamo chiamati alla stessa loro fatica se vogliamo essere davvero liberi di essere in relazione con tutti autenticamente. 

Gesù ci invita al realismo in tutte le direzioni anche nei confronti di noi stessi: ci svela che c’è una profondità in noi che vale la pena di essere sondata e nella quale lui stesso ripone la massima fiducia dal momento che Lui stesso l’ha creata. Quindi oltre che nei confronti degli altri dobbiamo essere pronti a scommettere sul nostro personale mistero di bellezza. Ovviamente questo non significa essere superbi ma grati. 

Da notare gli apostoli fanno l’esperienza di essere prima pescati (serve sempre una relazione che ti mette in carreggiata) e poi di essere mandati a pescare, chiamati alla vicinanza e non al giudizio proprio perché si è sperimentato quanto faticoso sia per tutti noi. Per loro è stata una grazia (un dono gratis) l’essere “pescati” da Gesù e questa stessa gratuità sono chiamati a restituire.

In parallelo i genitori possono riflettere, insieme ai catechisti sul brano del vangelo proposto ai ragazzi e anche loro sono chiamati a compilare il pesciolino e a deporlo nella rete al momento dell’offertorio alla messa.

Segno per la s. messa per le elementari

Cartellone “PESCATORI DI UOMINI”

Ore 10: 15 Preparazione S. Messa 

Servono 2 intenzioni di preghiera, 2 di perdono, raccolta delle offerte (ci si può far aiutare dai genitori), e se sono grandicelli 2 all’altare.

Ore 11: 00 Preparazione canti (Se ci sono)

Ore 11: 30 Giochi vari (solo ora è permesso il calcio)
Ore 12: 30 Pranzo

Ore 15: 00/15: 30 S. Messa 

Alla comunione i ragazzi vanno a prendere un semino, uno qualsiasi non il proprio

Ore 16.30 Partenza

Materiale: Coppie – scoppiate – accoppiabili : 

· Vecchietto & bastone

· Scoiattolo & ghianda

· Le colline & la musica

· Fratellino & sorellina

· Ragno & ragnatela

· Pozione & laboratorio

· Cuoco & cameriera

· Tronco & cascate

· Lama & poncho

· Trono & corona

Descrizione:

VECCHIETTO: sono un omino. Un tempo ero giovane e bello. Potevo correre o almeno camminare agevolmente. Sono stato punito dall’imperatore per avere “interrotto il suo ritmo”. Alla fine del film però mi ha chiesto scusa.

BASTONE: sono di legno. In genere vengo usato dalle persone anziane o da quelle che hanno difficoltà a camminare. 

SCOIATTOLO: sono un roditore. Abito su di un albero. Nel cartone non sono molto simpatico.

GHIANDA: :  molti animali mi vogliono mangiare. Ero un personaggio anche nella storia di Fabio dell’anno scorso.

               COLLINE: assomigliamo alle montagne. Ospitiamo villaggi

MUSICA: sono piacevole. Accompagno i miei fan in molte occasioni. Mi ascoltano e cantano

FRATELLINO: è più piccolino di me. Abbiamo gli stessi genitori.

SORELLINA: è più piccola di me. Abbiamo gli stessi genitori.

 RAGNO: sono un animaletto bruttino.  Posso essere grande o piccolo e di colori diversi. Ho tante zampine. Alcune persone hanno tanta paura di me

RAGNATELA:  sono una sottile tela. I ragni mi usano per intrappolare le loro prede.
POZIONE: sono il vero tesoro del film, nel posto segreto di Yzma, posso trasformare qualsiasi cosa e addirittura uccidere!

Ma nelle mani giuste, riuscirei anche a essere veramente utile. In fondo, non sono io il cattivo del film!

LABORATORIO: Non so come mai esistano due leve per accedere a me, ma così è e Kronk si sbaglia sempre tanto da scatenare le ira di Yzma, la nonna brutta di Dracula, presente?!

CUOCO: D’accordo Maciste, ora basta, vuoi un menù speciale?! Fattelo da solo, io me ne vado!!!

E’ proprio vero, non c’è gloria per gli artisti! AAAddio.

CAMERIERA: Ordine in arrivo: 3 piatti di maiale con pancetta extra a parte, due assaggini di formaggio piccante, un trionfo di fegato e cipolla e una bistecca scolpita a forma di trota. Tutto chiaro dolcezza?!

TRONCO: Sono una parte degli alberi, e anche di tutti voi umani..senza di me rischiereste di non assumere nessuna posizione ferma e salda!

CASCATE: Sì ok, siamo l’inconveniente più banale che un cartone possa avere..sempre in coppia con massi appuntiti e non molto accoglienti! Ma capiteci, un po’ di suspance ci vuole in ogni cartone. 

LAMA: perché mi considerate tutti così stupido e superficiale come Cuzco?!?! Io in realtà aiuto molto volentieri i miei “compaesani” e mi presto sempre a buoni servizi in cambio solo di un po’ d’acqua! Unico inconveniente..puzzo!

PONCHO: ahhhh io sì che so come riscaldare le persone! E chi osa disfarsi di me una volta indossato?!?! C’è chi è bravissima nel darmi forma e colore, e chi mi desidera addirittura più dei suoi ori! 

               TRONO:  sono conteso da Yzma e l’Imperatore e vedo tutti dall’alto della mia posizione.

 Sono sempre in “scena” anche se molto spesso appaio in secondo piano!

CORONA: posso dire di essere più importante dell’Imperatore e di stare sopra tutti. Tengo molto al mio aspetto e vengo considerato da tutti un tipo “brillante”
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